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Mobilitate tutte le scuole della città 

Migliaia di studenti 
in corteo a Taranto 
in difesa della pace 

TARANTO — Hanno invaso 
le strade della città» rispon­
dendo con energia e fermez­
za a chi vuole attentare al lo­
ro futuro. Da tutte le scuole 
— una soltanto esclusa, l'I­
stituto commerciale «Pitago­
ra», dove da giorni persiste 
una grave situazione per la 
decisione del preside di so­
spendere 150 studenti «rei* di 
aver scioperato per la caren­
za dei servizi Igienici — i gio­
vani si sono ritrovati a mi­
gliala. Erano cinque-seimila, 
probabilmente anche di più. 

Per questa giornata in di­
fesa della pace, promossa dal 
Comitato studentesco dell'I­
stituto tecnico Industriale 
•Pacinotti» e alla quale ave­
vano aderito la FGCI, la 
FGSI e il PDUP, erano previ­
sti tre concentramenti. È 

stato quando il primo spez­
zone di corteo si è congiunto 
al secondo, che ci si è accorti 
che in effetti ci s! trovava di 
fronte a qualcosa che supe­
rava anche le più ottimisti­
che previsioni. Alla fine, co­
me detto, è stata unti «inva­
sione» in piena regola di gio­
vani. Passare nel mezzo del 
corteo era davvero impresa 
ardua. Le strade ed il traffico 
della città sono rimasti come 
paralizzati per più di un'ora. 

Difficile enumerare perfi­
no gli slogans lanciati nel 
corso della manifestazione. 
«Pace, disarmo, distensione» 
era il più diffuso; altri non 
mancavano di accenni pole­
mici e toni aspri verso chi 
punta al riarmo. Reagan con 
la sua Ipotesi di bomba N è 
stato praticamente subissato 

di cori di proteste, così come 
si sono sprecati gli slogans 
all'indirizzo del governo ita­
liano per la sua mancanza di 
autonomia in politica estera. 
Un no deciso insomma al 
missili, alle armi nucleari o 
no che siano, la richiesta in­
sistente e pressante di un fu­
turo di pace. 

In piazza, al termine del 
corteo, i rappresentanti delle 
diverse scuole hanno preso 
la parola per spiegare ancora 
una volta alla gente le ragio­
ni della loro giornata di lot­
ta. Con una promessa finale: 
la costituzione al più presto 
ih tutte le scuole di comitati 
studenteschi e l'indizione di 
assemblee per discutere sui 
pericoli che corre la pace. 

Paolo Melchiorre 

Irpinia e Lucania, nuove scosse 
Toccato il quinto grado della scala Mercalli - Calma la popolazione 

NAPOLI — La terra continua a tremare. A 
distanza di un anno dal 23 novembre 1980 in 
Irpinia ed in Basilicata le scosse di terremoto 
si susseguono alle scosse provocando preoc­
cupazione tra le popolazioni già così dura­
mente provate. L'ultima è stata registrata 1' 
altra notte verso le tre. 

: L'intensità nell'epicentro, che è all'inclrca 
quello della prima disastrosa scossa di un an­
no fa, è stata del quarto grado della scala 
Mercalli. È seguita di ventiquattro ore ad u-
n'altra ancora più intensa che aveva rag­
giunto il quinto grado, particolarmente av­
vertita nel Potentino, nei comuni di Balvano, 
Muro Lucano e Pescopagano. Qualche gior­
no fa si era avuta un'altra scossa. 

Non ci sono da registrare grosse reazioni a 
queste nuove scosse. Solo ad Avellino, l'altra 
notte, alcune centinaia di persone sono scese 

per strada ma dopo poco hanno fatto ritorno 
a casa. Nei paesi del «cratere» invece tutto 
tranquillo. Le popolazioni così duramente 
colpite, strette in questi giorni in una morsa 
di gelo e di neve che non accenna a diminui­
re, sembra quasi che si siano abituate a con­
vivere con il terremoto. . 

In realtà le scosse vengono avvertite meno 
nei containers e nelle roulotte dove vive la 
stragrande maggioranza della gente dei pae­
si distrutti. La preoccupazione, il timore di 
nuovi movimenti tellurici, i disagi della cat­
tiva stagione stanno rendendo sempre più 
difficile la vita in queste zone. 

Resta così costante il dramma di questo 
terremoto che sembra non voler finire mai, 
di queste scosse che all'avvicinarsi dell'anni­
versario di quel tragico giorno acuiscono an­
cora di più il ricordo della distruzione e delle 
vittime. 

Conferenze-stampa del Pdup e del Cgd 

Sono più di meno milione 
i candidati alle eleiioni 

scolastiche del 13 dicembre 
ROMA — Seno circa mezzo 
milione i candidati delle di­
verse componenti inclusi 
nelle liste per le elezioni dei 
consigli scolastici di istituto 
e di circolo, distrettuali e 
provinciali, in tutta Italia. 
Questi ed altri dati risultano 
da un'indagine per campio­
ne svolta dal ministero della 
Pubblica Istruzione. Dall'in­
dagine risulta anche che in 
84 distretti su 725 sono state 
presentate in media 2,3 liste 
di genitori, 1.3 Uste di stu­
denti, 3,6 Uste di docenti nel-' 
le scuole statali, 1,2 di docen­
ti nelle scuole non statali, 2,4 
del personale non docente 
nelle scuole non statali. 

Intanto, in una conferen­
za-stampa svoltasi ieri, il 
Pdup ha precisato la propria 
posizione sulle elezioni degli 
organi collegiali del 13 di­
cembre prossimo. Umberto 
Di Giovannangelo, respon­
sabile nazionale per i proble­
mi della scuola, ha ribadito 
l'astensione del partito, ed 
ha precisato che le uniche li­
ste che vedono presente il 
Pdup sono quelle di genitori 
nella scuola elementare e 
media inferiore. 

Ma proprio per far nasce­
re, su questa astensione, un 
dibattito ed un'iniziativa u-
nitaria della sinistra, il Pdup 
lancia la proposta di uh in­
contro tra forze politiche e 
sociali, per definire insieme 
una piattaforma di «verten­
za-scuola». Si tratta, è stato 
detto nell'incontro di ieri, di. 
avviare una discussione per­
ché, sui modi e le proposte 
per superare in avanti la cri­
si del sistema formativo, ci si 
è finora limitati ad una ge­
stione meramente organiz­
zativa. 

Sono stati poi indicati gli 
obiettivi sui quali finalizzare 
un'iniziativa. Essi sono una 
dura battaglia politico-par­
lamentare contro il testo di 
riforma della secondaria su­
periore approvato dai partiti 
della maggioranza, la . t ra­
sformazione radicale degli 
organi di governo della scuo­
la dì ogni ordine e grado, la 
modifica dei programmi del­
le elementari fino ad interes­
sare Io stesso ciclo della 
scuola dì base. 

Sempre ieri il Coordina­
mento dei genitori democra­
tici ha presentato, in un in­

contro con la stampa, il pro­
gramma del Cgd e le liste per 
le elezioni scolastiche. Liste 
che, è stato detto, spaziano 
attraverso diverse aree cul­
turali ed ideologiche; vi ap­
partengono, infatti, elementi 
del Pei, del Psi, della De, del 
Pri, psicologi, operatori am­
ministrativi, funzionari de­
gli Enti locali. Il programma 
a cui aderiscono i rappresen­
tanti del Cgd è quello di un 
•rinnovamento di una scuola 
pubblica, laica, riqualificata, 
seria e moderna, funzionale 
con l'introduzione del tempo 
pieno nella scuola dell'obbli­
go, l'inserimento degli han­
dicappati, la riforma della 
scuola elementare, il rinno­
vamento della scuola media 
superiore nel rispetto del col­
legamento scuola-lavoro or­
mai non più rispondente alle 
attuali esigenze». Altri punti 
fondamentali del program­
ma del Cgd saranno l'aggior­
namento degli insegnanti, 1' 
informazione sessuale, sani­
taria, e il potenziamento del­
le attività sportive. II Cgd ha 
ribadito la necessità di par­
tecipazione dei genitori alle 
prossime elezioni. 

A Torino gli studenti chiedono 
forme rinnovate di democrazia 
Dalla redazione 

TORINO — Oltre diciasset­
temila studenti torr lesi pen­
sano che sia necessario rifor­
mare gli organi collegiali e 
riconoscere forme meno ri­
gide e burocratiche di demo­
crazia nella scuola. Questo il 
risultato emerso dal referen­
dum promosso dai comitati 
studenteschi dei licei Alfieri 
e D'Azeglio, ed esteso poi a 
quarantacinque scuole sulle 
sessantacinque superiori 
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della provincia. «Secondo te 
democrazia è», chiedevano le 
ventimila schede tornate do­
po la distribuzione, «votare 
una volta l'anno quattro rap­
presentanti non revocabili, 
con pochi poteri e su lista 
partitica, oppure», e questa 
era la seconda domanda, 
•votare collettivi, assemblee 
e comitati che rappresentino 
organicamente la . compo­
nente studentesca in consigli 
d'istituto riformati?». 

'• Quest'ultima ipotesi ha ot­
tenuto il novantatre per cen­
to dei voti; le schede bianche 
e nulle sono state il sei per 
cento. Ma il dato di gran lun­
ga più significativo è quello 
di un'altissima percentuale 
di partecipazione degli stu­
denti al referendum. Un ri­
sultato Importante, dunque. 
perché da Torino viene il se­
gno di una spinta dei giovani 
a partecipare, non certo alla 
rinuncia o all'assenteismo. 

Appare allora chiaro che 
la protesta e l'astensione 
contro le elezioni del 13 di­
cembre si dirigono non certo 
contro l'Istituto della parte­

cipazione, ma, al contrario, 
soltanto contro questi organi 
collegiali stanchi e vuoti, che 
ormai solo Bodrato e le forze 
cattoliche più retrive conti­
nuano a volere immutati. 

La proposta è quella di far 
votare dove sarà possibile 
forme di referendum simili a 
quello di Torino nei giorni 
26,27 e 28 novembre. Questo 
potrebbe essere anche il mo­
mento per ricostituire una 
gran quantità di comitati 
studenteschi, come organi 
autonomi di scelta e di parte­
cipazione. In questo senso 
un risultato già c'è. sono ben 
500, infatti, i comitati forma­
ti in altrettante scuole. 

Importante è anche la pro^ 
posta che è nata durante le 
giornate di Reggio Emilia. 
per una -Europa libera dalla 
guerra». Una settimana inte­
ra, s'è detto, nella quale in 
tutte le scuole i rieletti comi­
tati studenteschi proponga­
no di studiare la pace, di ri­
vedere materie e argomenti 
tradizionali sotto l'aspetto 
insolito della pace, delle lotte 
contro la guerra, per un 
mondo pacificato. 

Ottantasei condanne in uno dei primi processi per la truffa 

Scandalo petroli: pene 
per 153 anni a Brescia 

Sono state erogate multe per undici miliardi - Tre anni inflitti al petroliere Brunello 
••' Dal nostro corrispondente -';_ V 

BRESCIA — Ottantasei condanne, quat­
tordici assoluzioni, con formula piena o per 
insufficienza di prove, 120 anni un mese e 
quindici giorni di reclusione, dieci miliardi 
e 700 milioni di multa complessivamente, 
inflitti: son queste, in sintesi, le cifre della ' 
sentenza emessa ieri, alle 12,30 dopo 26 ore 
di camera di consiglio, dalla prima sezione 
penale del tribunale di Brescia (presidente 
dott. Pallini, Giudici Cotti — Cornetti e 
Palumbo) per il troncone bresciano dello 
scandalo dei petroli. : ••-•*,-;-•-• 

Il processo era iniziato il 5 ottobre scor­
so. Tutti gli imputati inoltre sono stati con­
dannati al pagamento dei tributi evasi ed 
accessori (quantificabili nella stessa misu­
ra delle multe), oltre al risarcimento degli 
ulteriori danni al ministero delle finanze, 
costituitosi parte civile, che verranno liqui­
dati in separata sede... ; 

Le imputazioni erano di associazione a 
delinquere, contrabbando, evasione delle 
imposte di fabbricazione e dell'IVA su 85 

milioni di chilogrammi di prodotti petroli­
feri. Una evasione resa possibile attraverso 
l'emissione di una serie di bollette fasulle 
di accompagnamento, (i famosi H*ter) che 
attestavano il pagamento, in realtà mai av­
venuto, delle varie imposte. Le bollette e-
rano state emesse da un deposito di Gussa-
go, alla periferia di Brescia, la iPetrolsu-
per» (diventata poi «Nova petrolsuper») 
che, nonostante le limitate capacità delle 
sue cisterne, in poco più di un anno — dal 
1974 alla primavera del 1975 — aveva mes­
so in circolazione un'enorme quantità di 
benzina e gasolio, mai passati per il deposi­
to bresciano. » •••••-•••:•• À. .••: 

Accogliendo la tesi dell'accusa, sostenu­
ta in aula dal Pm. dott. Rotella che nella 
sua requisizione aveva chiesto complessi- '. 
vamente 187 anni di carcere, il Tribunale 
ha individuato in Vincenzo Catania, lati­
tante condannato a dieci anni e un miliar­
do di multa, Angelo Merati, anch'egli lati­
tante e Giorgio Simone (condannati tutti e 
due a nove anni e sei mesi di reclusione e 

un miliardo e mezzo di multa) gli ideatori 
della truffa. Sei soltanto gli imputati dete­
nuti: Giorgio Simone, Michele Graziani, 
(cinque anni e mezzo miliardo), Pietro Tra­
versone, (4 anni e un miliardo), Renato Pa-
nichelli (due anni e nove mesi, 250 milioni 
di multa), Antonio Maggiano (tre anni e 
400 milioni) e Giovanni Del Deo (tre anni e 
sei mesi, 800 milioni di multa). Dei sei, solo 
Michele Graziani, grazie al condono di due 
anni per reati non finanziari, ha ottenuto la 
libera provvisoria. Il tribunale pur condan­
nandolo pesantemente, lo ha considerato 
un prestanome. Materassaio di professione 
a Milano, aveva accettato di firmare gli ri-
ter della Petrolsuper per un compenso di 
500 mila lire mensili. 

1 Oltre ai «cervelli* della truffa bresciana, 
unico elemento di spicco e il petroliere 
Bruno Brunello di Treviso, latitante; è sta­
to condannato ieri a tre anni e quattrocen­
to milioni di multa. 

Carlo Bianchi 

E a Torino Gissi e Galassi alla sbarra 
Prima udienza perii contrabbando operato dalla ditta Isomar - Di 37 imputati presenti la metà 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Avvocati difen­
sori sul piede di guerra ieri 
mattina nella prima udienza 
del processo per il contrab­
bando di benzina (e miliardi) 
operato dalla ditta Isomar di 
S. Ambrogio (Torino). 

Una raffica di istanze, 
quasi tutte tese ad ottenere 
la sospensione del processo e 
l'unificazione con altri pro­
cedimenti a carico degli stes­
si imputati, ih corso presso 
altre città, hanno occupato 
l'Intera mattinata. Alla fine 
il pubblico ministero dott. 
Dorsi, sopraffatto, per così 
dire, dalla mole di questioni 
(più o meno fondate) solleva­

te dai legali, ha chiesto al 
presidente Fassone un gior­
no di tempo per poter rispon- • 
dere a tutte con cognizione 
di causa. Il processo è stato 
così rinviato a stamani. 

Attesi da fotografi e came-
ramen, hanno fatto il loro in­
gresso in aula (la prima «u-
scita pubblica» dal giorno in 
cui si sono costituiti dopo 
una latitanza durata mesi e 
mesi) due delle «star» del pro­
cesso: Vincenzo Gissi e Sal­
vatore Galassi, ex ufficiali 
della guardia di finanza, poi 
datisi agli affari petroliferi. 
Tra gli imputati detenuti so­
no stati gli unici a presentar­
si. Non sono venuti invece gli 

avvocati Giulio Formato e 
Angelo Vaccaro, accusati di 
favoreggiamento proprio nei 
confronti di Gissi e Galassi, 
né l'Industriale bergamasco 
Federico Gambarini. Anche 
Mario Milani, che è a piede 
libero, è rimasto a casa, per­
ché gravemente malato. 

Complessivamente, su 37 
imputati, ne è venuta circa la 
metà, compresi due funzio­
nari UTIF (ufficio tecnico 
imposta fabbricazione) a pie­
de libero: Gerardo Di Sapio e 
Francesco Fudile. Mancava­
no, e non è stata una sorpre­
sa, i titolari della ditta mag­
giormente coinvolta nel con­

trabbando, la Isomar appun­
to. Sono Pietro e Cesare 
Chiabotti, • e r vivono beata­
mente in Svizzera nonostan­
te pendano sul loro capo due 
mandati di cattura interna­
zionali. Arrestati un mese fa, 
sono stati subito scarcerati 
dalle autorità elvetiche, no­
toriamente generose in ma­
teria di reati fiscali. Altro la­
titante rimasto ben lontano 
dall'aula della seconda se­
zione del tribunale (dicono 
sia negli USA) è Enrico Ferli-
to, che .arrotondava lo sti­
pendio di funzionario UTIF 
con cospicue bustarelle. 

ga. b. 

Palazzo Chigi: 
aumentare le 

tasse comunali 
\ V 

La decisione presa da Spadolini e i mini­
stri finanziari - Oggi si riunisce PANCI 

ROMA — Margine di mano­
vra più ampio per i Comuni 
in tema di entrate tributarie: 
è quanto ha stabilito il verti­
ce sulla finanza locale che si 
è tenuto ieri sera a Palazzo 
Chigi tra il presidente del 
consiglio Spadolini, i mini­
stri Rognoni, Andreatta, 
Formica e Aniasl e l respon­
sabili degli enti locali dei 
partiti di maggioranza. In 
sostAnza, il governo assegna 
ai Comuni la facoltà di au­
mentare le tasse municipali 
'nella loro autonoma respon­
sabilità» per compensare i ta­
gli decisi da Palazzo Chigi 
sullo stanziamento statale 
destinato a Comuni e Pro­
vince. I criteri saranno fissa­
ti nel decreto légge che verrà 
presentato nel prossimi gior­
ni. 

Il responsabile della DC 
che partecipava al vertice, 
Degan, ha dichiarato alla 
stampa, al termine dell'in­
contro, che «a Palazzo Chigi è 
stato raschiato il fondo del ba­
rile^ ed ha aggiunto *che ora 
bisogna raschiare il fondo del 
barile dei Comuni». Non si 
può non osservare che è 
quantomeno singolare l'in­
vito implicito, rivolto agli 
enti locali, di ridimensionare 
le proprie richieste. Così va 
rilevato il carattere insolito 
della partecipazione al vèrti­
ce ministeriale dei rappre­
sentanti dei partiti di mag­
gioranza. " " • •" 

Tornando . alla sostanza 
dell'incontro di ieri sera, il 
governo ha confermato l'au­
mento di 2500 miliardi (più 
120 miliardi per le comunità 
montane) del trasferimento 
complessivo destinato ai Co­
muni e alle Province. Di que­
sti 2500 miliardi — che erano 

spariti dai bilanci e che sono 
stati reinserlti dopo la de­
nuncia fatta dai parlamen­
tari comunisti —1600 saran­
no reperiti attraverso i'au-
mento delle imposte. 

Il fatto che si ricorra all' 
introduzione di nuovi balzel­
li comunali o all'appesanti­
mento dei tributi già esisten­
ti, per assegnare i soldi al Co­
muni, non deve far pensare 
che questi ultimi chiedano 
cose esorbitanti. Gli enti lo­
cali, anzi, avanzano una ri­
chiesta estremamente re­
sponsabile: avere dallo Stato 
la stessa cifra avuta l'anno 
scorso, più il 16 per cento do­
vuto al tasso d'inflazione 
programmato dallo stesso 
governo. • 

• Il ricorso alla manovra tri­
butaria è quindi una strada 
scelta del tutto autonoma­
mente dalla maggioranza 
governativa che ha voluto 
decurtare i bilanci dei Co­
muni (quelli, non dimenti­
chiamolo che sono chiamati 
a soddisfare le necessità e le, 
esigenze più immediate della 
gente, come i servizi pubbli­
ci, le scuole, i depuratori 
ecc.), spostando le risorse a 
vantaggio di altri settori (la 
spesa militare, come è noto, è 
stata aumentata senza bat­
ter ciglio del 35% rispetto al 
1981). E' in conseguenza di 
queste scelte discusse e di­
scutibili che si è tolto al Co­
muni ciò che invece spetta 
loro per legge e che si rende 
necessario il ricorso a nuove 
tasse. ; / 
' Sull'intera questione si 
pronuncerà oggi pomeriggio 
l'ANCI, il cui consiglio na­
zionale è convocato per le 
15,30 in Campidoglio. 

g. d. a. 
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Ford Taunus Conquest i l 

AVERE 
Certe occasioni capitano raramente nella vita: avere tanto, dando 
poco! A un prezzo eccezionale una macchina di classe come Ford 
Taunus, arricchita da questa dotazione esclusiva: 

• lunotto foraneo 
• poggiatesta m 

• volontà a 4 rozzo 

bronzati 
•storno con 

• ruoto da51 /2x13 

a torcia « 
• luco noi vano motoro 
• luci di cortooia a « 

spognirnsnto ritardato 

Ford Taunus Conquest II è disponibile con motori 1.3 e 1.6 nella 
versione quattro porte. E inoltre, oggi, con la tua Ford Taunus 
Conquest II puoi ottenere: 

•

f la GARANZIA EXTRA, un programma esclusivo Ford di garanzia 
triennale e l'iscrizione al FORO CLUB, un certo modo di distinguersi 

e tanti vantaggi. 

a Mando più favorevole tra l dare e l'avere. 
•Modello 4 porte con motore 1300 ce. 
(IVA esclusa, franco Corcessionano) Tradizione di forza e sicurezza 

/ 
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